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Ordinazione presbiterale di don Pietro Valdré 

"Non spetta a voi conoscere tempi o momenti". Le parole di Gesù 
risorto ai discepoli, riportate nella prima lettura, confermano l 'impres­
sione diffusa che uno degli enigmi più impenetrabili sia quello del 
tempo. Un vero e proprio mistero, indagato da millenni e mai risolto. 
Sant' Agostino, universalmente riconosciuto come una delle intelli­
genze più geniali tra quelle che hanno studiato la questione del tempo, 
scrive: "Che cos'è dunque il tempo? Se nessuno me lo chiede, lo so; 
se lo voglio spiegare a chi me lo chiede, non lo so" (Conf. XI,14,17). 
Qualcosa però, anche per merito di Agostino, siamo riusciti a capire: 
ad esempio, abbiamo scoperto che esistono due orologi diversi per 
misurare il tempo, perché esistono due dimensioni differenti del 
tempo. C'è il tempo cosmico, registrato dall'orologio, e c'è il tempo 
interiore, registrato dal cuore.L'orologio misura la quantità: secondi, 
minuti, ore, giorni; è il tempo del cronometro e del calendario. Il cuore 
misura la qualità: l'intensità delle esperienze, la loro incidenza nella 
nostra vita. I due strumenti, l'orologio e il cuore, battono il tempo 
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